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FOCUS CAMPANIA: LE CIFRE SULL’ECONOMIA DEL TERRITORIO 
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Pil e valore aggiunto: secondo le stime, nel 2023 la Campania ha registrato una crescita del Pil 
maggiore rispetto al dato nazionale: +1,3% rispetto a +0,9% italiano. Inoltre Svimez stima per il 2023 
variazioni del valore aggiunto per i diversi settori produttivi migliori rispetto al dato nazionale, 
escluse le costruzioni.     
 

Lavoro: nel 2023 rispetto al ‘22, il tasso di occupazione regionale ha registrato una crescita di 1 
punto percentuale, superando i livelli del 2019. Il tasso di attività stimato (occupati+disoccupati sulla 
popolazione in età da lavoro) è del 54,1% contro il 66,7% nazionale. Il tasso di disoccupazione è del 
17,4% (7,8% in Italia), con prevalenza di donne. Anche il tasso di occupazione femminile (31,1%) è 
inferiore a quello nazionale ed è il più basso tra le regioni del Sud.  
 

Circular economy e sviluppo sostenibile: negli ultimi anni, la Campania è stata particolarmente attiva 
nell’ambito della transizione green ed economia circolare. La Regione è quarta nella classifica 
nazionale per numero di imprese coinvolte nella filiera delle energie rinnovabili (che rappresentano l’8% 
sul totale Italia secondo Fondazione Symbola e Unioncamere). Quinto posto nel 2023 per produzione 
elettrica da fonti rinnovabili, eolico in particolare (in questo caso terzo posto su classifica nazionale). La 
Campania è terza anche nella graduatoria italiana per numero di imprese che hanno eco-investito o 
investiranno in  tale settore.  
Nel 2022, il 36% delle assunzioni in Campania è stato dedicato a lavori green.  
 

PNRR: secondo Banca d’Italia, analizzando l’esito dei bandi e i decreti per l’attribuzione delle risorse del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, alla data del 22 maggio ‘24 risultavano assegnati a soggetti 

attuatori pubblici 13,4 miliardi €, il 12% del totale nazionale. È quasi un terzo, rispetto alla media 

nazionale, la quota che la Campania dedica alla Missione 3, Infrastrutture per la mobilità 

sostenibile. 
 

Innovazione: la spesa regionale in Ricerca e Sviluppo pro-capite è molto inferiore alla media UE 27 
e a quella italiana (Eurostat su ultimi dati disponibili al 2021). Tuttavia la Campania, secondo il 
Transatlantic Subnational Innovation Competitiveness Index 2022, è tra le prime 100 aree al mondo per 
l’apporto innovativo. Anche la presenza di start-up nel settore produttivo segnala valori elevati: a 
maggio 2024 si registravano 1.492 neoimprese, di cui il 15,5% femminili (rispetto al 14% circa del 
dato nazionale).   
 

Esportazioni: nel 2023, l’export realizzato in Regione ha rappresentato il 3,5% del totale nazionale, 
con una crescita maggiore rispetto alle altre regioni (+29,2%). Il valore pro-capite è pari a 3.959 euro 
contro i 10.614 nazionali. Nel I trimestre 2024, l’export della Campania ha registrato una crescita del 
9,6% anno su anno, contro una flessione del 2,8% dell’Italia. I settori che nello stesso periodo hanno 
coperto la quota maggiore nell’export regionale sono nell’ordine: farmaceutico (32% per un valore 
di 1,7 miliardi €); prodotti alimentari, bevande e tabacco (23% per 1,3 miliardi); mezzi di trasporto 
(15,5%, 831 milioni di euro). Per contro, si è registrata una flessione  per metalli di base e prodotti in 
metallo, apparecchi elettrici e prodotti petroliferi raffinati.  
 

Turismo: la Campania - tra le principali mete turistiche nazionali – ha registrato per il 2023, arrivi e 
pernottamenti in crescita rispettivamente del 16,1% e 13,3% sul 2022 (dati Istat e Ministero del 
Turismo). 
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